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Al Consigliere Regionale Sean Sacco 
Al Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte
Al Gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle

LORO SEDI 

OGGETTO: risposta all’interrogazione a risposta scritta n. 1027 “Quali risultati e/o impatti attesi
dall’approvazione della delibera 12-4660 approvata dalla Giunta il 18/02/2022” presentata dal
consigliere Sean Sacco  

In riferimento ai quesiti posti nell’interrogazione in oggetto si risponde quanto segue.

Per quanto riguarda il primo quesito, se, sulla base delle premesse, i progetti che si avvieranno nel-
le aree ZLS come da delibera, rispettano gli obiettivi imposti dal PRMT, concretamente espressi in
valori nel piano si specifica che le ZLS sono ambiti nei quali possono essere applicate agevolazioni
consistenti, stante l’attuale assetto normativo, in riduzione delle tempistiche delle procedure auto-
rizzative. Le attività che si insedieranno in tali ambiti dovranno dimostrare la connessione con le
attività portuali.
Quindi con la DGR in argomento sono state identificate proposte di ambiti che rispondono alle ca-
ratteristiche richieste dall’apposito Avviso predisposto tenendo conto delle indicazioni della piani-
ficazione settoriale regionale e si trovano territorialmente inseriti nei cluster a vocazione logistica
individuati dal PRMT.
Gli specifici progetti attuativi all’interno di tali ambiti saranno oggetto delle necessarie procedure
approvative e potranno essere valutate nel dettaglio sotto tutti gli aspetti.

Rispetto al secondo quesito, se le nuove aree ZLS siano inserite all’interno del Piano Settoriale del-
la Logistica in fase di sviluppo, specificando quale sia la logica e l’obiettivo, si evidenzia che il Piano
Settoriale della Logistica non esprime localizzazioni puntuali. Come già indicato al punto preceden-
te gli ambiti selezionati sono inclusi nei cluster a vocazione logistica individuati dal PRMT, consoli -
dati dal Piano Settoriale.

Inoltre, per quanto concerne il terzo quesito, se i progetti delle nuove aree ZLS sono coerenti con
le politiche di indirizzare a ridurre il traffico su gomma e potenziare il servizio ferroviario, si eviden-
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zia che al momento non si dispone dei progetti di insediamento, ma l’oggetto della DGR di cui in
argomento è stato l’accoglimento di candidature di ambiti proposti dalle Amministrazioni Comu-
nali rispondenti alle caratteristiche dell’Avviso. La prossimità a scali ferroviari attivi ed operativi ri -
sultava una delle richieste vincolanti proprio al fine di privilegiare soluzioni insediative a favore
della modalità ferroviaria

Infine, in risposta all’ultimo quesito, se sia stato verificato quali saranno gli impatti e le problemati-
che in riferimento ai progetti di potenziamento della logistica del sud Piemonte, come la creazione
di un polo logistico di riferimento del Porto di Genova ad Alessandria Smistamento, il potenzia-
mento dell’hub di Rivalta Scrivia e se un’eccessiva frammentazione possa allontanare gli investitori
e gli operatori della logistica, si sottolinea che gli ambiti selezionati risultano essere collocati lungo
i principali corridoi infrastrutturali e potenzialmente ammissibili a costituire un buon tessuto retro-
portuale a supporto delle esigenze della portualità ligure, peraltro prevista in espansione conside-
rati anche gli ingenti investimenti che sono stati messi in campo per lo sviluppo dei nodi portuali.
Si ritiene che aprire la possibilità di candidatura a più ambiti correttamente collocati possa avere
positivi riflessi per aumentare la competitività del territorio e tendere ad un miglioramento quali -
tativo dell’offerta, e che, in prospettiva, possa creare condizioni favorevoli per l’incremento della
domanda.

  
Marco Gabusi 

  


